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-3 •-e-' Dalle cacce al toro alle lotte
tra i Castellani e Nicolotti
fino ai cortei di dame
in gondola. Un periodo
fecondo che ha sempre
contrassegnato la Serenissima
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Carnevale, una storia
che risale al Medioevo

LA TRADIZIONE

uando inizia il Carne-
vale chi indossa la
bianca e it tipi dosil nia
schera veneziana va-
gamente inquie ta n
sbaglia, dal trio al la

parte ìorne per il tutto. Difat-
ti non si chiama bautta (pron.

"Volto' o "Larva-. Si
chiama Bautta (pron. lai irta) e
non ccccdùl ehe e altra cosa, d
cappuccio i co; bordi, che pos-
sono essore riccame,ge ornati
di merletto, ricadono sul tabar-
ro su cui si pone il tricorno.
A chiarirci le i dee h la Storia

del Carnevale di Venezia dai XI
secolo ai giuntir. Un 1)01-
liSS i 11] O. vulcanico libro di Gli-
les Bertrand uscito per la pri-
ma 'volta nei 201:3 ed oggi udito
da Cierre con la traduzione di
Patrizia de Capitani e Marco
['incanti. L'autore parte addi-
rittura da quel 10.9 lin cui San
Marco sporse il braccio fuori
dalla crdonna mentre unti di
gíunavano e pregavano ie s uda-
vano, era giugno) da tre giorni
pei che si palc,,assc cia lovc era
sparito durante le tormentate
vicende della sua chiesa. Oltre
al Santo appaiono i print i docti-
menti che citano il Carnevale:
la stia nascita quindi coincide
con dite episodi che formano la
prima ,ifferinatione di vera pu;
tenza di Venezia: l'investitura
di Vitale Valici- a -Dux Palma-
torturi- o la consacrazione del-
la nuova San Marco.

Nel! affascinante galoppata
compiuta dal libro che ci porte-
rà fino ai giorni nostri. subito
troviamo i 'a fferrn lZi 01-le condi-
vi con Ci Giustina Henter 1\11

ehieb che la festa, che a sua vol-

ta contiene lo sposalizio col
mare, precsisteme all'anello di
Alessandro III, ii sacrilicio del
toro e dei maiali; e la festa delle
Marie, di origine antichissima.
fosse "uno degli episodi chiave
di un rituale civile volto a cele-
bí;are i successi politici ed eco-
nornici della Serenissima di
fronte al resto del mondo-,

CASTELLANI E NICOLOTTI
L'autore ci guida., in una ca-

valcata cosi ricca di riferimenti
da talvolta disorientare, nei hl i-
todel Carnevale di Venezia che
si afferma internazionalmente
soprattutto nel XVII e XVIII se-
colo. grazie anello aihampla
diffusione di incisioni raffigu-
ranti personaggi, scene di grup-
po maschere, in una ben con-
certata campagna pubblicita-
ria. Ecco che in tutta Europa si
possono vedere immagini del-
le cucce al toro, dei combatti-
menti tra Castellani e Nicolotti
(che però non erano piaciuti a
Enrico di Valois). delle Forze
dtrcole, dei cortei di dame in
.gond ola. Se i viaggiatori di quel
secoli sono affascinati dal mon-
do veneziano mascherato.
Montesquicu, un secolo dopo.
invece nei: Don gli piace affatto
ma Città "dove nulla incorag-
gia ad essere garbato o virtuo-
so-. Intanto però tutti all'estero
covavano vedute del Carneva-
le e dì Venezia: ecco una sven-
tagliata di vedutisti e dei loro il.-
lustri .1(.- qtrirenti internaziona•
lí, primi tra tutti Canaletto, sen-
za dimenticare peraltro (iedi
di un secolo prima, con; o i lei n-
tz il giovane e Gabriel Bella.
Su tutto regna l'eterna icona

del Carnevale: la bautta (pron.
batita) Maschera che annulla

la personalità di chi la indossa
rendendolo irriconoscibile,c0-

Goldoni quando assiste al
fiasco dei "Vecchio Bizzarro-.
Per poi correre ail Hidor.to, dove
la maschera era obbligatoria.
per sentire i commenti, Per
l'autore -fu al grado zero l'indi-
ce di una libertà eonnaturata
alla stagione Carnev al esca ed
e verissimo. visi() anche l'obbli-
go di non chiamare chi la porta
col iíioinc, anche se lò o la si co-
nosce, ma "siora moscaro,-. La
liberta concessa dalla bautta
(pron, banta) offre anche l'am-
biguità, permettendo hequiv0-
co nel corteggiamento, la se-

gretezzat ici tradimento. il ri-
balearnento della seduzione e
addirittura. ne "La Vedova
Scaltra-, la prova d'amore,
L'autore insinua anche 1.11111

motivazione politica: che il go-
verno avesse tilt posto ai nobili
un costume uniforme e la baia.-
ta (provi. banta), allo scopo di
controllarli meglio, aia anche
che l'ari stoc;razia veneziana
usasse la sua maschera d nti-
va con impercettibili differen-
ze per distinguersi da tutti gli

Poi tutto cade. Repubblica e
Carnevale, Venezia, come Ar-
lecchino, diventa -servitrice di
due padroni- (poi tre) e il Tic-
polo, con i suoi nasini
la dei "Divertimenti per li re-
gazzi '. esprime sotto la ma-
schera tutta l'inquietudine re-
gnante. li Carm,i,vale riprende
sorto l'Austria ma non lo ff-e-
q uenta più. l'aristocrazia, peral-
tro largamente dispersa, che;
invece organizza feste private.
Diventa una festa popolare,
con "garangbei-, "freschi", e
grandi bevute in barca. Scom-
paiono le cacee dei tol, le risse

tra Castellani e Nieolotti, le Fa~r®
ze d'Ercole. e le 1)atItte. A con,
trasto, compaiono le feste im-
periali e nel ig25 ecco Ia 'Gal-
leggiante". un ornatissimo sa-
lone ottagonale costruito su
barche, Poi c'e il 4ti e tutto ta-
ce.

NELL'OTTOCENTO
Nei 1567 i VerICZiaril cercano

di far I-i vivere il Carn ge-
stito da "la SOCkta (IC-1 Canie,

Vide". Cé Gari bal di, c'è ii Duca
d'Aosta che alli era vestito da
sardo su a no barca allestita, per
lui. Hinascono le Compagnie
tradizionali, a riecheg,giare le
Compagnie della Calza. Il nuo-
vo Carnevale veneziano diven-
ta il modello per tu tt i i Carneva-
li cittadini d'Italia e d'Europa.
La festa continua nel Novocen-
io, con i balli in maschera orga-
nizzati del principe di flobenlo-

e dalla marchesa Casa-ti, che
affitta praticamente tutta Vene-
zia e poi il ballo dei Beistegui
Palazzo Lahia. Poi la rinascita,
dal 1980 a oggi, dalla creativitá
di Scaparro attiro in Lagu-
na 150.000 maschere alla pili
teg,ana in canale di Canna regio
fino ai fecentissimi carnevali
municipalizzati ciao faranno di-
re al sennologo Philippe Stil
le.Ts -Niente di più falso, scim-
miottante e vezzosamente di-
storto del in odertio carnevale
di Venezia.., „Amo Venezia, noti
la sua caricatura-, Leggete Il li-
bro di BeTtrand, saltabeccate
fra le pagine conte fa l'autore
fra i secoli, li ricchissimo ma ci
nlanca lo spaz.'.o per raccontar-
velo tutto tua siate sicuri: leg-
gerlo una delizia, anzi, un
Carnevale,

Picralvise Zorzi
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SAN MARCO
Maschere in
posa davanti
alla Basilica,
Da sempre
l'arca
marciana è il
cuore della
festa
veneziana

I.4-f~wal STORIA
` DEL

CARNEVALE
' DI VENEZIA

di G. Bertrand

CAPOLAVORI
A sinistra "II
ciarlatano",
un'opera di
Pietro Longhi
che
interpreta il
Settecento
veneziano. il
periodo d'oro
del
Carnevale. A
destra un
particolare di
un quadro di
+Giandomeni-
co Tiepolo
intitolato
"Maschere"
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